
COMUNITA’ 

SAN GIUSEPPE 

Bollettino N. 9 del 17-01-2016 

II Domenica del Tempo                

Ordinario                                                                                                                

"Fate quello che vi dirà" 

 

 In quel tem-

po, vi fu una festa 

di nozze a Cana di 

Galilea e c’era la 

madre di Gesù. Fu 

invitato alle nozze 

anche Gesù con i 

suoi discepo-

li. Venuto a manca-

re il vino, la madre 

di Gesù gli disse: 

«Non hanno vi-

no». E Gesù le ri-

spose: «Donna, che 

vuoi da me? Non è 

ancora giunta la mia ora». Sua 

madre disse ai servitori: 

«Qualsiasi cosa vi dica, fate-

la».Vi erano là sei anfore di 

pietra per la purificazione ri-

tuale dei Giudei, contenenti 

ciascuna da ottanta a cento-

venti litri. E Gesù disse loro: 

«Riempite d’acqua le anfore»;   

e le riempirono fino all’or-

lo. Disse loro di nuovo: «Ora 

prendetene e portatene a co-

lui che dirige il banchetto». 

Ed essi gliene portaro-

no. Come ebbe as-

saggiato l’acqua 

diventata vino, co-

lui che dirigeva il 

banchetto – il qua-

le non sapeva da 

dove venisse, ma 

lo sapevano i ser-

vitori che avevano 

preso l’acqua – 

chiamò lo sposo e 

gli disse: «Tutti 

mettono in tavola 

il vino buono all’i-

nizio e, quando si è già bevuto 

molto, quello meno buono. Tu 

invece hai tenuto da parte il 

vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, 

fu l’inizio dei segni compiuti 

da Gesù; egli manifestò la sua 

gloria e i suoi discepoli credet-

tero in lui. 

 sconfitta. Ma Giovanni insiste 

su questo pensiero. E ha ragio-

ne. La gloria di Dio (in altre 

parole ciò che lo rivela al mon-

do, ciò che lo visibilizza: questo 

è appunto, il significato di glo-

ria) è l'inaudita potenza dell'a-

more che resta fedele fino al 

martirio. I discepoli credettero 

in Gesù; non si crede in una 

cosa o in una dottrina, ma in 

una persona. Il discepolo si fi-

da di Gesù, si abbandona a lui 

e si lascia condurre. Come l'at-

teggiamento di Maria: 

“Qualsiasi cosa vi dica, fatela” 

La messianità di Gesù include 

un passaggio dal vecchio al 

nuovo. La fede è conversione, 

apertura al nuovo, disponibili-

tà. Come la fede di Maria che 

accetta l'apparente rifiuto e si 

lascia condurre verso un'attesa 

superiore. “Non hanno vino”: 

queste parole di Maria espri-

mono, discretamente, la spe-

ranza del miracolo. La risposta 

di Gesù esprime una chiara 

reticenza, pur acconsentendo, 

poi, a intervenire. La reticenza 

di Gesù ha lo scopo di far pas-

sare la fede della Chiesa (di 

cui Maria è il modello) da una 

forma incipiente a una più ma-

tura. Gli uomini cercano nel 

miracolo la soluzione a un loro 

imbarazzo; Gesù fa il miracolo 

per una rivelazione superiore.  

L’INAUDITA POTENZA     

DELL'AMORE 

 

Il gesto compiuto da Gesù a Cana 

di Galilea è una manifestazione 

messianica, come il battesimo al 

Giordano. Ma mentre battesimo è 

il Padre che svela il significato 

profondo del Cristo, qui è Gesù 

stesso che si manifesta. Il miraco-

lo non sottolinea la potenza del 

Cristo, ma è piuttosto attento ad 

alcuni particolari, come l'abbon-

danza del vino, la ottima qualità, 

il fatto stesso che esso sostituisca 

l'acqua preparata per le abluzioni 

rituali. Sono tutti tratti messiani-

ci. Gesù è il Messia, la nuova al-

leanza e la nuova legge. Ma si noti 

subito un particolare importante. 

Nella messianità di Gesù è conte-

nuta l’idea di un cambiamento: c'è 

qualcosa di vecchio (l'acqua), che 

deve venir meno per lasciar posto 

a qualcosa di nuovo (il vino). L’an-

tica legge deve lasciar posto alla 

nuova. Il messianismo che Gesù 

rivela a Cana di Galilea è tutto 

proteso verso l'ora, che sappiamo 

essere l'ora della Croce e risurre-

zione. » proprio alla luce della Cro-

ce che si capisce la natura profon-

da della gloria che a Cana, per la 

prima volta, si è fatta manifesta. 

Potrebbe sembrare strano e scan-

daloso affermare che la gloria si 

riveli sulla Croce, che è il luogo 

dell'umiliazione e della sconfitta. 



PREGHIERA 

Santa Maria, madre di misericordia,                                                                                          

tu che hai dato abbondanza di gioia                                                                                          

agli sposi di Cana,                                                                                                          

dona anche alle nostre famiglie                                                                                              

il vino che allieta del vangelo,                                                                                             

e facci comprendere  in che cosa consiste                                                                            

questa abbondanza di gioia.                                                                                                  

O Maria, tu che fai la diagnosi                               

delle nostre comunità                                                                              

e di ciò che ci affligge come cristiani,                                                                                     

avvertendo sempre accoratamente il Figlio:                                                                                   

“Non hanno più vino”,                                                                                                        

donaci di aprire il cuore alla                                    

gioia dello Spirito,                                                                                

alla vera gioia del vangelo.                                                                                                 

Donaci di capire,                                                       

Madre che sempre intercedi,                                                                          

quanto davvero vale questo lieto annunzio,                                                                                

perché la gioia del vangelo                                                                                                  

non è una semplice gioia,                                                                                                    

ma quella che viene dall’accoglienza                   

senza limiti                                                                                   

della divina iniziativa d’amore verso di noi,                                                                                

nel Cristo che si è donato sulla Croce.                                                                                      

Santa Maria, madre di misericordia,                                                                                          

infrangi la durezza del nostro egoismo;                                                                                      

apri il nostro orecchio e il nostro cuore                                                                                    

perché non siamo sordi alla tua parola:                                                                                      

“Non hanno più vino”!                                                                                                        

Apri il nostro cuore.                                                                                                        

Perché la tua parola muti                                              

e converta la nostra vita                                                                              

e così possiamo ottenere                                               

il dono dello Spirito:                                                                                    

la riconciliazione e la gioia                                                                                                

che Cristo prepara per noi                                                                                                   

invitati alle nozze del regno.  Amen                                                                                         

C.M. Martini  

 

 

 

 

ORARIO CELEBRAZIONI  

EUCARISTICHE:  

 

FESTIVO:   

09:00 – 10:30 – 19:00  
Vigilie domenica e solennità: 19:00  

 

FERIALE:  

08:30 - 19:00; Sabato: 08:30  

 

CONFESSIONI:  

ogni giorno prima e dopo l 

e celebrazioni  eucaristiche                

e il sabato pomeriggio 

 

SCUOLA MATERNA:  

tel. 0498719494  

 

CENTRO PARROCCHIALE:  

tel. 0498718626                                   

(è lo stesso della canonica)  

Orario apertura:  

Feriale 16:00 - 19:00;  
Festivo: 10:00 - 12:30; 16:00 -19:00  

 

UFFICIO PARR.LE:  

tel. 049 871.8626 - 333 9053570  

 

  e-mail:                                         
parrocchiasangiuseppepd@hotmail.com  

 

 sito web: 
www.parrocchiasangiuseppepd.it  

COMUNICAZIONI 

- Domenica 17 01 ore 19:00 S. Messa animata dalla              
CORALE SAN BELLINO                                                                           

- Lunedì 18 01 ore 16:00 incontro “ Legione di Maria”  

- Martedì 19 01 ore 16:00 CATECHESI con don Lino                  

- Mercoledì 20 01 ore 16:00 Gruppo LITURGICO con don 

Lino                                                                                              

- Giovedì 21 01 - ore 21:00 CORALE SAN GIUSEPPE                 

prove di canto 

- Sabato 23 01 ore 15:00 Catechismo con i ragazzi 

 

NB  

- Dal 18/01 al 25/01 settimana di preghiera per l’unità dei 

cristiani 

- Durante il periodo Natalizio dall’8 dicembre (Immacolata) 

al 06 gennaio (Epifania)sono stati raccolti in chiesa (offerte) e 

dalle buste circa € 8.500,00. Grazie della vostra generosità. 

- Domenica 07 febbraio GIORNATA DELLA VITA        

In parrocchia “ PRANZO DI CARNEVALE “ iscrizioni presso 

il centro parrocchiale 

- Durante il periodo 20 gennaio 20 febbraio, don paolo sarà 

assente, in questo periodo il referente parrocchiale sarà        

d o n  L I N O  c h e  r i n g r a z i o  c o r d i a l m e n t e        

( 049 8561501 -  3391823540 ) 

Se vuoi suonare uno strumento, cantare, o partecipare ad un’orchestra gio-

vanile, sono aperte le iscrizioni all’ASSOCIAZIONE MUSICALE ANTON DIA-

BELLI, presso il centro Parrocchiale San Giuseppe.                                                          

I giorni e gli orari della segreteria sono:                                                                       

Lunedì, Mercoledì, Giovedì dalle ore 16:30 alle ore 19:00                                              

Per info: 3474674979 


